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 //  ECONOMIA

TASSE

Tari: calano i rifiuti, ma aumenta
l’importo da pagare
Il monitoraggio di Confcommercio ha registrato Tari al rialzo nella maggior parte dei
comuni italiani con un incremento di oltre il 70% negli ultimi sette anni

di

Il paradosso della Tari: diminuiscono i rifiuti ma la tassa risulta sempre più
salata. L’incremento è ingente: oltre il 70% negli ultimi sette anni. Il quadro
emerge dal primo monitoraggio realizzato dal portale di Confcommercio
www.osservatoriotasselocali.it, lanciato oggi. L’indagine ha evidenziato
«come costi eccessivi e ingiustificati per cittadini e imprese derivino, in
particolare, da inefficienza ed eccesso di discrezionalità di molte
amministrazioni locali, da una distorta applicazione dei regolamenti e dal
continuo ricorso a coefficienti tariffari massimi».

La Tari cresce di più
Nel dettaglio risulta «sempre più alta e in continua crescita la tassa sui rifiuti
pagata da cittadini e imprese: nel 2017 è arrivata, complessivamente, a 9,3
miliardi di euro con un incremento di oltre il 70% negli ultimi sette anni. Una
spesa crescente nonostante la percentuale di raccolta differenziata sia
aumentata negli ultimi sette anni di oltre il 20 per cento e che il costo di
gestione dei rifiuti differenziati (15,12 centesimi di euro al kg) continua ad
essere circa un terzo rispetto a quello degli indifferenziati (40,79 centesimi di
euro al kg).

Il primato dei capoluoghi
Per le imprese del terziario, sempre più evidenti distorsioni e divari di costo
tra medesime categorie economiche a parità di condizioni e nella stessa
provincia. Ad esempio, un albergo con ristorante di 1.000 mq paga 4.210
euro all’anno a San Cesario (Le) mentre ne paga 7.770 euro all’anno a Lecce;
per la stessa attività in provincia di Padova si passa da 4.189 euro all’anno di
Abano Terme a 5.901 euro all’anno del capoluogo.
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La Tari? È la tassa più ingiusta e paradossale che c’è, denuncia Confcommercio.
Che lancia un nuovo portale (www.osservatoriotasselocali.it) proprio allo scopo
di raccogliere ed analizzare dati e informazioni sull’intero territorio relative alla
tassa rifiuti pagata da cittadini e imprese del terziario. «Dal primo monitoraggio
dell’Osservatorio – spiega una nota - emergono alcuni dati che evidenziano
come costi eccessivi e ingiustificati per cittadini e imprese derivino, in
particolare, da inefficienza ed eccesso di discrezionalità di molte
amministrazioni locali, da una distorta applicazione dei regolamenti e dal
continuo ricorso a coefficienti tariffari massimi». 
 

 
In particolare la Tari è sempre più alta: nel 2017 è arrivata complessivamente a
9,3 miliardi di euro con un incremento di oltre il 70% negli ultimi 7 anni
nonostante una significativa riduzione nella produzione dei rifiuti. Per le
imprese del terziario poi «sono sempre più evidenti distorsioni e divari di costo
tra medesime categorie economiche a parità di condizioni e nella stessa
provincia». Ad esempio, un albergo con ristorante di 1.000 mq paga 4.210
euro/anno a San Cesario (Le) mentre ne paga 7.770 euro/anno a Lecce, per la
stessa attività in provincia di Padova si passa da 4.189 euro/anno di Abano Terme
a 5.901 euro/anno del capoluogo. 
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Per Patrizia Di Dio, membro di Giunta di Confcommercio con delega
all’ambiente, «i dati dell’Osservatorio sono la conferma di quanto le nostre
imprese siano penalizzate da costi dei servizi pubblici che continuano a
crescere in modo ingiustificato. Negli ultimi sette anni la sola Tari è cresciuta di
quasi 4 miliardi di euro. Bisogna, dunque, applicare con più rigore il criterio dei
fabbisogni e dei costi standard nel quadro di un maggiore coordinamento tra i
vari livelli di governo, ma soprattutto è sempre più urgente una profonda
revisione dell’intero sistema che rispetti il principio europeo ‘chi inquina paga’ e
tenga conto delle specificità di determinate attività economiche delle imprese
del terziario al fine di prevedere esenzioni o agevolazioni. In due parole, meno
costi e meno burocrazia per liberare le imprese dal peso delle inefficienze locali
di gestione». 
 
 

 
 
Secondo Confcommercio l’inefficienza delle amministrazioni locali (in media, il
62% dei Comuni capoluogo di provincia registra una spesa superiore rispetto ai
propri fabbisogni) costa a cittadini e imprese 1 miliardo l’anno a causa del
mancato raggiungimento degli obiettivi comunitari di raccolta differenziata
(siamo al 52% contro il 65% fissato a livello europeo). Non solo, ma in molti casi
le imprese pagano costi per un servizio mai erogato (con aggravi di oltre l’80%)
o per il mancato riconoscimento della stagionalità delle attività. Ad esempio, nel
primo caso, a Roma, un distributore di carburante di 300 mq paga 2.667 euro
mentre l’importo corretto dovrebbe essere di 446 euro; nel secondo caso, un
campeggio di 5.000 mq nel Comune di Fiumicino paga 13.136 euro quando per i
soli 5 mesi di attività dovrebbe pagare 5.473, oppure uno stabilimento balneare
di 600 mq, nello stesso comune, paga 1.037 euro a fronte dei 432 che dovrebbe
pagare. 

da TaboolaContenuti Sponsorizzati

Sai come viene prodotta la tequila? Tutto
il procedimento spiegato in 2’

RASSEGNA WEB LASTAMPA.IT Data pubblicazione: 25/07/2018
Link al Sito Web

CONFCOMMERCIO WEB 36



art news, ar coli, rubriche Cerca

    

Abbonamen  Registra  Login

NEWS TUTTE LE NEWS INDIETRO

    

0 VOTI

E' sempre più alta e in con nua

crescita la tassa sui rifiu  pagata

da ci adini e imprese: nel 2017

è arrivata complessivamente a

9,3 miliardi di euro con un

incremento di oltre il 70% negli

ul mi 7 anni nonostante una

significa va riduzione nella

produzione dei rifiu . Ques  i

da  rileva  dal portale di

Confcommercio

www.osservatoriotasselocali.it,

uno strumento permanente

dedicato alla raccolta e all'analisi

di da  e informazioni sull'intero

territorio rela ve alla tassa rifiu  (Tari) pagata da ci adini e imprese del terziario, che parte

oggi. Dal primo monitoraggio dell'Osservatorio emergono alcuni da  che evidenziano come

cos  eccessivi e ingius fica  per ci adini e imprese derivino, in par colare, da inefficienza

ed eccesso di discrezionalita' di molte amministrazioni locali, da una distorta applicazione

dei regolamen  e dal con nuo ricorso a coefficien  tariffari massimi. Gli ul mi da  del

portale Confcommercio rela vi all'anno 2017 registrano incremen  generalizza  della Tari

sulla totalita' dei capoluoghi e degli oltre 2.000 Comuni censi  (con una copertura della

popolazione superiore al 60%). Un trend che porta a s mare l'ammontare complessivo della

Tari per il 2017 a 9,3 miliardi di euro. Negli ul mi se e anni, la tassa sui rifiu  e' cresciuta

del 72%, corrispondente ad un incremento complessivo di 3,9 mld. Una spesa crescente

nonostante la percentuale di raccolta differenziata sia aumentata negli ul mi se e anni di

oltre il 20% e che il costo di ges one dei rifiu  differenzia  (15,12 centesimi di euro al kg)

con nua ad essere circa un terzo rispe o a quello degli indifferenzia  (40,79 centesimi di

euro al kg). Una tassazione crescente doppiamente ingius ficata, con nua Confcommercio,

se si considerano i da  riguardo alla produzione totale di rifiu  che, in controtendenza, nel

periodo considerato ha subito un rallentamento. Le imprese, infa , con nuano a pagare di

piu' nonostante la produzione dei rifiu  sia decresciuta (da 32,4 mln di tonnellate del 2010

a 30,1 mln nel 2016). Per le imprese del terziario, precisa l'Osservatorio, sono sempre piu'

eviden  distorsioni e divari di costo tra medesime categorie economiche a parita' di

condizioni e nella stessa provincia. L'inefficienza delle Amministrazioni locali (in media, il

62% dei Comuni capoluogo di provincia registra una spesa superiore rispe o ai propri

fabbisogni) costa a ci adini e imprese 1 miliardo l'anno a causa del mancato raggiungimento

degli obie vi comunitari di raccolta differenziata (siamo al 52% contro il 65% fissato a

livello europeo). In mol  casi le imprese pagano cos  per un servizio mai erogato (con

Tu e

1.

2.

3.

4.

Tu e

1.

2.

3.

5.

4.

Tu e

5.

Le News più le e

La consulenza fiscale è riservata agli
iscri  agli albi

25/07/2018

Allarme della Dia: la mafia fa affari con
l'immigrazione clandes na

18/07/2018

Par te Iva, seleziona  1.790 profili a
rischio di evasione

25/07/2018

Rimborsopoli in Piemonte, la Lega travolta
in appello: tu  condanna 

24/07/2018

An riciclaggio, controlli fiscali al via
24/07/2018

Le News piu' commentate

Un giornalista francese, a differenza
di Macron, accusa le Ong di aiutare
gli scafis  libici a incassare 5 mila
euro per migrante

06/07/2018

Il sindaco vuole cacciare i profughi
fannulloni

07/07/2018

L’effe o Salvini comincia a farsi sen re in
Africa

12/07/2018

Berlino, scoppia l'an semi smo
12/07/2018

Di Maio: mai più pensioni d'oro, minime a
750 euro

04/07/2018

Le News piu' votate

Poli ca A ualità estero Marke ng Economia Diri o e Fisco Fisco Gius zia PA Lavoro Professioni Ordini e Associazioni Scuola Agricoltura Contabilità Europa

  25/07/2018 11:10

ECONOMIA E FINANZA

Tari sempre più salata
La tassa nel 2017 è arrivata a 9,3 miliardi di euro con un incremento di oltre il 70% negli ul mi 7 anni nonostante una

significa va riduzione nella produzione dei rifiu 

Home News Banche Da Poli ca Marke ng Fisco Lavoro En Locali&PA Appal  Pubblici Guide Edicola My IO

RASSEGNA WEB ITALIAOGGI.IT Data pubblicazione: 25/07/2018
Link al Sito Web

CONFCOMMERCIO WEB 37



    

aggravi di oltre l'80%) o per il mancato riconoscimento della stagionalita' delle a vita'.

News correlate

  Confcommercio  Tari  imprese  rifiu   ci adini 
da 

1.

2.

3.

4.

5.

Censimento rom, Tin : sugli zingari,
Salvini ha ragione

26/06/2018

Avvisi bonari, risposte anche dopo l’estate
21/07/2018

Omessi versamen , arriva l'alert
14/07/2018

Autotutela in Civis
19/07/2018

Riporto perdite con compensazioni
28/06/2018

Class Editori | MFIU | Class Life | Milano Finanza |
ClassHorse.TV | ClassMeteo | MFFashion.com | Fashion
Summit

MFConference | RadioClassica | Video Center MF | Video
Center IO | Salone delle studente | Class Abbonamen  |

Classpubblicita'

Norme Help Faq Conta aci

ItaliaOggi Online© ItaliaOggi 2018 ‐ Par ta IVA 08931350154

RASSEGNA WEB ITALIAOGGI.IT Data pubblicazione: 25/07/2018
Link al Sito Web

CONFCOMMERCIO WEB 38



art

1 COMMENTI 3 4 0 0 0 0 0 STAMPA DIMENSIONE TESTO

CONFCOMMERCIO

Rifiuti, Tari sempre più cara: in 7 anni la tassa è
aumentata del 70%
25 Luglio 2018

È "sempre più alta e in continua crescita la tassa sui rifiuti pagata da cittadini e

imprese". Nel 2017 la Tari "è arrivata, complessivamente, a 9,3 miliardi di euro con un

incremento di oltre il 70% negli ultimi 7 anni nonostante una significativa riduzione

nella produzione dei rifiuti". Lo rileva la Confcommercio che presenta oggi il portale

www.osservatoriotasselocali.it, strumento permanente dedicato alla raccolta e

all'analisi di dati e informazioni sull'intero territorio sulla tassa rifiuti pagata da cittadini

e imprese del terziario.

Per le imprese del terziario - spiega Confcommercio - sono "sempre più evidenti

distorsioni e divari di costo tra medesime categorie economiche a parità di condizioni

e nella stessa provincia: ad esempio, un albergo con ristorante di 1000 mq paga 4.210

euro/anno a San Cesario, in provincia di Lecce, mentre ne paga 7.770 euro/anno a

Lecce; per la stessa attività in provincia di Padova si passa da 4.189 euro/anno di Abano

Terme a 5.901 euro/anno del capoluogo.

Tutto questo va rapportato all'

"inefficienza delle Amministrazioni locali (in media, il 62% dei Comuni capoluogo di

provincia registra una spesa superiore rispetto ai propri fabbisogni) che costa a cittadini

e imprese 1 miliardo l'anno a causa del mancato raggiungimento degli obiettivi

comunitari di raccolta differenziata (siamo al 52% contro il 65% fissato a livello

europeo).
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In molti casi le imprese pagano costi per un servizio mai erogato (con aggravi di oltre

l'80%) o per il mancato riconoscimento della stagionalità delle attività. Ad esempio, nel

primo caso, a Roma, un distributore di carburante di 300 mq paga 2.667 euro mentre

l'importo corretto dovrebbe essere di 446 euro; nel secondo caso, un campeggio di

5000 mq nel Comune di Fiumicino paga 13.136 euro quando per i soli 5 mesi di attività

dovrebbe pagare 5.473, oppure uno stabilimento balneare di 600 mq, nello stesso

comune, paga 1.037 euro a fronte dei 432 che dovrebbe pagare.

Per Patrizia Di Dio, membro di Giunta di Confcommercio con delega all'ambiente, "i dati

dell'Osservatorio sono la conferma di quanto le nostre imprese siano penalizzate da

costi dei servizi pubblici che continuano a crescere in modo ingiustificato. Bisogna,

dunque, applicare con più rigore il criterio dei fabbisogni e dei costi standard nel

quadro di un maggiore coordinamento tra i vari livelli di governo, ma soprattutto è

sempre più urgente una profonda revisione dell'intero sistema che rispetti il principio

europeo 'chi inquina paga' e tenga conto delle specificità di determinate attività

economiche delle imprese del terziario al fine di prevedere esenzioni o agevolazioni. In

due parole, meno costi e meno burocrazia per liberare le imprese dal peso delle

inefficienze locali di gestione".
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È «
sempre più alta e in continua crescita la tassa sui ri uti
pagata da cittadini e imprese». Nel 2017 la Tari «è arrivata,
complessivamente, a 9,3 miliardi di euro, con un
incremento di oltre il 70% negli ultimi sette anni

nonostante una signi cativa riduzione nella produzione dei ri uti». Lo ha
rilevato la Confcommercio, presentando il portale
www.osservatoriotasselocali.it, strumento permanente dedicato alla
raccolta e all'analisi di dati e informazioni sull'intero territorio sulla tassa
ri uti pagata da cittadini e imprese del terziario. Per le imprese del terziario,
ha spiegato Confcommercio, sono «sempre più evidenti distorsioni e divari
di costo tra medesime categorie economiche a parità di condizioni e nella
stessa provincia: ad esempio, un albergo con ristorante di 1.000 mq paga
4.210 euro/anno a San Cesario (Le) mentre ne paga 7.770 euro/anno a Lecce;
per la stessa attività in provincia di Padova si passa da 4.189 euro/anno di
Abano Terme a 5.901 euro/anno del capoluogo. Tutto questo va rapportato
all'inef cienza delle Amministrazioni locali (in media, il 62% dei Comuni
capoluogo di provincia registra una spesa superiore rispetto ai propri
fabbisogni) che costa a cittadini e imprese 1 miliardo l'anno a causa del
mancato raggiungimento degli obiettivi comunitari di raccolta differenziata
(siamo al 52% contro il 65%  ssato a livello europeo). In molti casi le imprese
pagano costi per un servizio mai erogato (con aggravi di oltre l'80%) o per il
mancato riconoscimento della stagionalità delle attività.
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Quanto è aumentata la Tari nel corso degli anni
L'allarme sulla crescita della tassa sui rifiuti per imprese e cittadini lanciato dal
Confcommercio. Nel 2017 è arrivata a 9,3 miliardi di euro, con un incremento di oltre il 70%
dal 2010.
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Differenziata, Ascom: "A Parma sforzo dei commercianti
non ripagato: tassa rifiuti troppo alta"

“Interveniamo oggi in occasione della Giornata nazionale sulla TARI indetta da Confcommercio, la quale
ha evidenziato in sintesi che, a fronte di una riduzione nella produzione di rifiuti del 9,2%, dal 2010 al
2016 la tassa sui rifiuti in Italia è aumentata complessivamente del 72%.

Per quanto riguarda Parma, i dati elaborati dal Centro Studi Ascom evidenziano che negli ultimi anni le
tariffe, in controtendenza al nazionale, sono rimaste per lo più invariate e per molti settori (ad esempio
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negozi di abbigliamento e calzature, librerie, oreficerie ecc.) si sono registrate, anche se limitate, delle
diminuzioni (Fig. 1).

Rimane tuttavia aperto il grave problema legato all’elevata tassazione di alcune categorie commerciali
numericamente importanti, quali pubblici esercizi – bar, ristoranti, ortofrutta, macellerie, salumi e
alimentari (Fig. 2) che evidenziano valori nettamente superiori alla media nazionale (in alcuni casi fino
all’86%), anche se il costo al metro quadrato di queste categorie non è aumentato negli ultimi anni a
Parma.
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Pertanto, gli sforzi effettuati dai commercianti nel virtuoso percorso della raccolta differenziata, che pone
Parma fra le prime in Italia con percentuali dell’80%, non hanno prodotto reali benefici economici se
rapportati al livello nazionale.

L’obiettivo per i prossimi anni dovrà quindi essere quello di colmare questo gap tra Parma e il nazionale
e ciò potrà avvenire solo attraverso una profonda rivisitazione dei criteri di calcolo della TARI che
dovranno prevedere vantaggi sostanziali per i Comuni più virtuosi del nostro territorio che hanno
investito nella raccolta differenziata”.

Claudio Franchini, Direttore Ascom Parma
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(Teleborsa) - Nel periodo compreso tra aprile e giugno in
Italia sono nate 1000 imprese al giorno a fronte delle 670
che chiudevano i battenti. Il dato emerge da uno studio
condotto da Unioncamere-Infocamere, che ha esaminato
natalità e mortalità delle imprese italiane nel secondo trimestre
del 2018. 

La dinamica positiva riflette comunque un rallentamento
rispetto al 2017. Il saldo attivo di 31.118 imprese è inferiore
di circa 5 mila unità rispetto ad un anno fa, quando la
crescita era stata di 35.803 unità. Determinante è stato un
aumento delle chiusure (4 mila in più rispetto allo stesso periodo
2017), mentre le iscrizioni si sono mantenute stabili. 

Alberghi e ristoranti, commercio e agricoltura i settori che sono
cresciuti di più in valore assoluto nel trimestre. Attività
professionali, servizi alle imprese, sanità e, di nuovo, il settore del
turismo e dell'ospitalità quelli che hanno mostrato la dinamica
più brillante in termini percentuali.

"Nonostante le incertezze legate al rallentamento
dell'economia gli italiani continuano a scegliere di fare
impresa. Ma registriamo che un numero crescente di imprenditori
è costretto a chiudere i battenti" ha commentato il presidente di
Unioncamere Carlo Sangalli.
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Italia, nel secondo trimestre sono nate 31
mila nuove imprese
Il dato, rilevato da Unioncamere, evidenzia un aumento delle chiusure
ripsetto al 2017

(Teleborsa) - Nel periodo compreso tra aprile e

giugno in Italia sono nate 1000 imprese al giorno a

fronte delle 670 che chiudevano i battenti. Il dato

emerge da uno studio condotto da Unioncamere-

Infocamere, che ha esaminato natalità e mortalità delle

imprese italiane nel secondo trimestre del 2018. 

La dinamica positiva riflette comunque un rallentamento

rispetto al 2017. Il saldo attivo di 31.118 imprese è

inferiore di circa 5 mila unità rispetto ad un anno fa,

quando la crescita era stata di 35.803 unità.

Determinante è stato un aumento delle chiusure (4 mila

in più rispetto allo stesso periodo 2017), mentre le iscrizioni si sono mantenute stabili. 

Alberghi e ristoranti, commercio e agricoltura i settori che sono cresciuti di più in valore assoluto nel

trimestre. Attività professionali, servizi alle imprese, sanità e, di nuovo, il settore del turismo e dell’ospitalità

quelli che hanno mostrato la dinamica più brillante in termini percentuali.

"Nonostante le incertezze legate al rallentamento dell’economia gli italiani continuano a scegliere di

fare impresa. Ma registriamo che un numero crescente di imprenditori è costretto a chiudere i battenti" ha

commentato il presidente di Unioncamere Carlo Sangalli.
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